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 Siamo al sesto appuntamento, un po’ più liberi ma sempre con la massima attenzione a tutela della nostra e altrui 
salute. In ogni caso pare del tutto compromessa la stagione sportiva e la speranza è che si possa riprendere almeno a 
settembre/ottobre. Allora avremo un appuntamento inderogabile: la celebrazione dell’assemblea ordinaria per il rinnovo 
delle cariche associative e straordinaria per l’approvazione del nuovo statuto associativo – obbligatorio per l’iscrizione al 
RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore). Saremo già nel 51º anno di attività. Speriamo di farcela. 
  Mario S.  

 
Diario dalla segreteria 

 

 

Venerdì 20 maggio 2020: Il Comune ha accreditato sul 
nostro conto corrente postale il contributo di € 400,00 
assegnato per l’abbattimento dei costi sostenuti dalla 
Scuola Primaria per l’effettuazione della settimana bianca 
2020. 
Ringraziamo a nome degli insegnanti promotori della bella 
iniziativa. 

 
Ripresa delle attività 

 
 Ormai quasi tutte le Regioni hanno autorizzato la 
ripresa delle attività motorie e sportive, anche di 
gruppo, nelle palestre, in piscina, nei campi sportivi. I 
vari Enti (Coni, CSI, ecc.) hanno emanato linee guide da 
seguire con estrema attenzione. 
 Perché l’Unione Sportiva Ovaro non ha ricominciato i 
suoi corsi? Perché noi utilizziamo impianti di proprietà 
comunale e collocati all’interno delle strutture 
scolastiche. Senza una specifica autorizzazione del 
Sindaco (nel nostro caso della Commissaria) e del 
Dirigente scolastico non possiamo accedere ai locali. 

 Per la riapertura vi sono poi altri problemi: come 
gestire le prenotazioni e regolare gli ingressi? Chi 
potrebbe garantire l’igienizzazione degli impianti? Con 
quali costi e a carico di chi? Come chiedere di assumersi 
l’enorme responsabilità al presidente e al consiglio 
direttivo? Infine: siamo proprio sicuri che i nostri 
associati vogliano chiudersi in una palestra per fare un 
po’ di moto quando ognuno individualmente può usare 
il meraviglioso ambiente che ci circonda? 
 Vediamo se ci sarà possibile “inventare” qualcosa 
sotto la copertura della piattaforma.

 
 

Contributi 
 

Nel numero precedente del NOTIZIARIO abbiamo fatto cenno alle diverse 
fonti di finanziamento da enti pubblici a cui possono accedere le 
associazioni. 

Per quelle che si occupano di sport la Legge regionale di riferimento è la n. 
8 del 2003 e le successive modifiche e integrazioni.  

Nei giorni scorsi gli uffici dell’assessorato hanno effettuato il riparto dei 
contributi per l’acquisto di attrezzature sportive mobili (art. 5 della legge) 
con uno stanziamento complessivo che sfiora i 600 mila euro. 

 



• Domande presentate: 387 
• Domande ammesse: 322  
• Domande finanziate: 253 

In una graduatoria che ha come massimo 11 punti e come minimo 3 vi troviamo, a 9 punti con € 2.500,00 di contributo 
varie associazioni della nostra zona: Camosci e Monte Coglians di Forni Avoltri e Aldo Moro Paluzza (sci, bastoncini, 
skiroll); Zoncolan Bike Ravascletto (bici); Edera Enemonzo (attrezzature calcio), ecc. 

La domanda dell’Unione Sportiva Ovaro in 275ª posizione a 7 punti assieme ad altre 73 a pari merito, non ottiene il 
contributo per carenza di fondi. Abitualmente a fine anno con eventuali residui di bilancio la Regione riesce a soddisfare 
le domande inizialmente non finanziate. Quest’anno pare assai difficile che si possa verificare questa evenienza tenuto 
conto della situazione economica attuale. 
• Domande non accolte o respinte: 65 

Gran parte non sono state accolte o respinte per documentazione incompleta o carente. Tra queste anche quella 
presentata dall’ASD Ovarese. 

 
  

Ovaro e le sue associazioni 
 

Attualmente presso la Regione Friuli Venezia Giulia sono istituiti due Registri di associazioni: 
 

ODV: Organizzazioni di volontariato APS: Associazioni di promozione sociale 
1330 organizzazioni iscritte 

Il Registro censisce le organizzazioni di volontariato del 
Friuli Venezia Giulia, suddivise per settore di attività 
(sociale e sanitario, settore culturale, educativo, 
ambientale, dei diritti civili dei cittadini, della solidarietà 
internazionale, dell'educazione motoria e delle attività 
innovative). 
 
 

 
In questo registro (ODV) troviamo: 
1. Unione Sportiva Ovaro, iscritta il 29/09/2014 
2. Ass. Luincis Val di Gorto, (21/04/2017) 

 

1055 associazioni iscritte 
La Regione riconosce il valore sociale dell’associazionismo 
liberamente costituito e delle sue molteplici attività come 
espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo; 
promuove lo sviluppo in tutte le sue articolazioni 
territoriali; favorisce il suo apporto originale al 
conseguimento di finalità di carattere sociale, civile, 
culturale e di ricerca etica e spirituale; favorisce il formarsi 
di nuove realtà associative e si impegna a consolidare e 
rafforzare quelle già esistenti. 
In questo registro (APS) troviamo: 
1. Corpo Bandistico Val di Gorto iscritta il 26/01/2015 
2. Gruppo Corale Chei di Guart (26/01/2015) 
3. Pro Ovaro (21/03/2016) 
4. Ass. Planelas e Scugjelas (24/01/2017) 
5. Circolo Culturale Acli (24/06/2019) 
6. Ass. Culturale Clavajas (19/02/2020) 

 
 Ora completiamo il quadro delle associazioni locali che hanno come scopo l’accoglienza, la cultura, la promozione del 
territorio, la salvaguardia delle tradizioni e feste popolari e altro ancora. 
 Con questo elenco raggiungiamo il numero record di 23 associazioni operanti in Ovaro su una popolazione che non 
raggiunge nemmeno i duemila abitanti. Senza dimenticare poi altre due entità di rilievo, assimilabili per impegno alle 
associazioni ma direttamente collegate all’amministrazione comunale (Squadra Protezione Civile, Biblioteca Comunale 
Italo Guidetti).  
 Un patrimonio umano complessivo veramente straordinario per una piccola comunità come la nostra, attualmente 
fermo ma pronto a rimettersi in moto non appena sarà esposta la bandiera verde della ripartenza. 
 



  Speriamo di non avere dimenticato qualcuno e se fosse successo chiediamo venia e provvederemo nel prossimo 
numero a fare le opportune aggiunte. Sempre disponibili anche per correzioni di dati inesatti e integrazioni di quelli 
mancanti. Grazie anche al segretario della Pro Ovaro sig. Mattia Primus che ci ha fornito una preziosa fonte di 
informazioni. 
 
 

 

 

Malga Arvenutis 

 
Malga Arvenutis, di proprietà del Comune di Ovaro, 

monticata per diversi decenni nel secolo scorso, per 
sopravvenute normative igieniche e sanitarie cessò la 
sua funzione sul finire degli anni ’60. Pur abbandonata 
e senza alcuna comodità venne utilizzata dall’Unione 
Sportiva Ovaro già dall’estate del 1974 per un 
soggiorno di alcuni ragazzi della squadra giovanile di 
calcio e del primo gruppetto di sciatori, alcuni dei quali 
reduci dal campionato nazionale CSI di Cerreto Laghi. 

I terremoti del 1976 lesionarono in modo severo la 
struttura che fu oggetto di ristrutturazione al grezzo. 
Due anni dopo l’US Ovaro, a cui era stata affidata dal 
Comune la gestione del rimboschimento dei pascoli 
adiacenti alla malga, ripropose l’esperienza del “ritiro” 
delle squadre sportive e cinque anni dopo, su precisa 
richiesta del Comune stesso, allargò il soggiorno a tutti i 
ragazzi indistintamente. Furono esperienze memorabili, 
in un clima di grande spensieratezza, per nulla turbato 
dalla precarietà delle sistemazione logistica: si dormiva 
sui pavimenti, l’arredo era ridotto al minimo, poca 
acqua, disagi di ogni tipo superati però con spirito 
pionieristico. 

Negli anni successivi malga Arvenutis venne sempre 
più frequentemente utilizzata, completata negli arredi 
e resa sempre più accogliente. Molte centinaia di ore di 
volontariato, ricerca di finanziamenti, impegno 
costante: questi gli ingredienti che hanno fatto di Malga 
Arvenutis, come recita la presentazione nel sito 
ufficiale, “un accogliente luogo di incontro di amici, in 
un ambiente incontaminato tra i monti della 
Carnia…”(www.malgarvenutis.it) 

Il 24 ottobre 1997 la terza commissione consiliare del 
Comune di Ovaro propose alla Giunta che all’Unione 
Sportiva Ovaro venisse affidata Malga Arvenutis per 
scopi sociali. Il 16 febbraio 1998 venne formalizzato 
l’affidamento e l’US Ovaro prese accordi con il gruppo 
ANA per una forma di stretta collaborazione. 

Con atti successivi (29 maggio 1999, sindaco Remigio 
Timeus; 10 maggio 2003, sindaco Lino Not; 7 settembre 
2009, sindaco Romeo Rovis) il Comune riconfermò 
l’affidamento della gestione all’Unione Sportiva Ovaro. 

Il resto è cronaca recente: da maggio a ottobre, su 
prenotazione, sono stati ospitati gruppi scout e 
parrocchiali, ritrovi aziendali, feste di classe, convivi di 



amici. Senza dimenticare le feste degli Alpini e il nostro 
Centro estivo residenziale. 
In conformità a quanto previsto dal regolamento d’uso, 
a nostro carico sono state tutte le spese di ordinaria 
manutenzione, mentre il Comune ha provveduto ad 
alcuni importanti lavori di miglioria (rifacimento scarichi 
fognari, riparazione del tetto e del camino, costruzione 
di un bagno per disabili, ecc.). Noi non siamo stati certo 

a guardare e con tanto lavoro volontario, fondi propri e 
qualche indispensabile aiuto pubblico abbiamo 
migliorato tutti gli arredi, le camere, i bagni e costruito 
ex novo un utile ricovero invernale. 

Puntualmente, ogni anno, abbiamo predisposto una 
relazione dettagliata per il Comune, con il quadro 
riepilogativo delle spese sostenute e degli incassi 
realizzati che di seguito riportiamo. 

 

 
Legenda: 

1. Materiali: acquisto di materiali posti in opera nella Malga (es.: costruzione del bivacco, migliorie varie, ecc.) 
2. Attrezzature: acquisti per completamento dotazioni della Malga (es.: tavoli, sedie, mobilio vario, spolert, piano cottura, 

asciugacapelli, materassi, cuscini, motosega, decespugliatore, forno microonde, ecc.) 
3. Carburante: funzionamento del generatore durante i lavori 
4. Viveri: acquisti effettuati in occasione di lavori dei volontari in Malga 
5. Tasse e imposte: sito internet, tassa rifiuti, tasse versamenti ccp 

 
 

ASD          ONLUS 

Unione Sportiva Ovaro 
c.f. 01974720300 

Via Caduti 2 maggio, 199 - 33025 Ovaro 
Tel. 043367454       Fax 0433320219 

unionesportivaovaro@yahoo.it      unionesportivaovaro@pec.it 
http://www.unionesportivaovaro.it 

 
 

Notiziario rivolto ai Consiglieri, ai soci dell’Unione Sportiva Ovaro, alle Associazioni locali e a quanti si occupano del terzo 
settore. Redatto a cura del segretario e pubblicato sul sito internet dell’associazione e diffuso attraverso altri mezzi di 
comunicazione.  
Chi desidera pubblicare qualcosa o ricevere chiarimenti scriva una email a: unionesportivaovaro@hahoo.it 
Per ricevere una copia per posta elettronica comunicare il proprio indirizzo email sempre al nostro recapito. Grazie. 


